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Con riferimento alla Vs. nota di cui all’oggetto, con la presente veniamo a comunicare quanto 
segue :  
 
Per quanto riguarda gli aspetti riferiti all’autorizzazione per la gestione post-operativa della 
discarica rilasciata con Det. Dirigenziale  DDAP2 - 124 – 2020, Prot. Gen. N. 8904 del  
12.02.2020 ai sensi dell’ “ art. 208 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. e artt.10 e 12 del D.Lgs.36/03 e 
s.m.i. per approvazione chiusura discarica e gestione post-operativa della discarica per rifiuti 
non pericolosi sita nel Comune di Arquata Scrivia (AL) nella persona del curatore fallimentare 
nominato dal Tribunale di Milano”, si ritiene che quanto indicato nella bozza di avviso di 
vendita abbia recepito pienamente le indicazioni riportate nella Ns. nota Prot. N. 13807 del 
19/03/2024. 
 
Per quanto riguarda il sito produttivo che insiste a Nord di Via XXV Aprile, nella bozza 
dell’avviso di vendita non viene chiarito in modo univoco che lo stesso è interessato da 
procedimento di bonifica ex Parte Quarta Titolo V del D.Lgs. 152/2006. Il procedimento, per il 
quale l’autorità competente è individuata nel Comune di Arquata Scrivia, ha avuto inizio 
nell’anno 2000. Sul sito sono stati eseguiti interventi finalizzati alla “Messa in sicurezza 
permanente”, che consistono nell’isolamento di rifiuti e terreni contaminati dalle matrici 
ambientali circostanti. Detti interventi constano principalmente di un diaframma plastico al 
confine del sito, lato Est e lato prospiciente il Torrente Scrivia, e nell’impermeabilizzazione dei 
piazzali mediante asfaltatura. 
 
Gli interventi di Messa in sicurezza permanente sono stati completati nell’anno 2009. Nel 2011, 
durante il periodo di monitoraggio propedeutico alla Certificazione di avvenuta bonifica da parte 
della Provincia di Alessandria, si sono verificati ammaloramenti delle opere di protezione della 
scarpata prospiciente il T. Scrivia. In seguito a ripetute sollecitazioni da parte della Provincia, è 



 

 

 

stato quindi prodotto nel 2012, da parte della curatela fallimentare, un progetto di Messa in 
sicurezza d’emergenza, poi modificato ed integrato nell’anno successivo. 
 
Le opere per la Messa in sicurezza d’emergenza, inquadrabili quale perfezionamento e 
completamento della Messa in sicurezza permanente, sono state eseguite a cura del Comune di 
Arquata Scrivia, utilizzando la somma escussa dalla polizza a suo tempo prestata dalla ditta a 
garanzia della corretta esecuzione delle opere eseguite nel 2009. Tali interventi si sono conclusi 
nel corrente anno, come da comunicazione del Comune di Arquata Scrivia del 3 Aprile u.s., e la 
Provincia di Alessandria non ha ancora proceduto all’emissione della Certificazione di avvenuta 
bonifica. 
 
La sussistenza di un procedimento di bonifica ex Parte Quarta Titolo V del D.Lgs. 152/2006, 
anche a prescindere dalla situazione amministrativa, che comunque richiede il completamento 
dell’iter per l’ottenimento della Certificazione, con i connessi oneri anche finanziari, comporta 
necessariamente gravami anche pratico/operativi sul sito. La presenza di rifiuti interrati in 
corrispondenza del sedime industriale, e delle opere di Messa in sicurezza permanente, 
impongono limitazioni d’uso, cautele ed altri oneri. Tra questi, a solo titolo di esempio, la 
necessità di evitare scavi, e di monitorare lo stato di conservazione delle coperture superficiali 
dei piazzali e del versante lato T. Scrivia con le relative opere di difesa. 
 
La curatela fallimentare potrà valutare, eventualmente anche a seguito di confronto con il 
Comune di Arquata Scrivia, se e in che misura richiamare, nell’ambito dell’avviso di vendita, le 
principali informazioni qui riportate. 
 
A disposizione per qualsivoglia chiarimento si porgono distinti saluti.  
 
 
 

Il Dirigente della Direzione 
Ambiente Viabilità 1  
Ing. Paolo Platania 

(Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, 
esclusivamente con firma Digitale ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005 

che attribuiscono pieno valore probatorio) 


